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Protocollo n. 2019/ del __/10/2019  CIG 7684721063  –  CUP 

G65I16000040001. 

Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Emilia Romagna 

Atto di sottomissione ai Lavori finalizzati alla rifunzionalizzazione di 

una porzione del complesso edilizio denominato “FOD0038 Palazzo 

degli Uffici Statali” –  Forlì Via Mazzini - Via Biondini – via delle Torri. 

CUP G65I16000040001. 

TRA 

L’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Emilia Romagna, con sede 

in Piazza Malpighi, n. 19, C.F. 06340981007, con indirizzo di posta 

elettronica certificata dre_EmiliaRomagna@pce.agenziademanio.it, del 

Responsabile U.O. Servizi Tecnici della Direzione Regionale Emilia 

Romagna, Arch.Silvano Arcamone, nato a Ischia (NA) il giorno 07 febbraio 

1970, il quale interviene nel presente atto non in proprio, ma in 

rappresentanza dell’Agenzia del Demanio in virtù della delega prot. 

2019/2072 del 07 febbraio 2019 conferita dal Direttore Regionale pro 

tempore, Massimiliano Iannelli, nato a Cosenza (CS) il 15 luglio 1975 in forza 

dei poteri attribuiti con determinazione n. 76-prot. n. 2017/2681/DIR del 23 

febbraio 2017, tutti documenti agli atti dell’ Agenzia del Demanio, da ora in 

poi la Stazione Appaltante. 

E  

4lT CONSTRUCTIONS (di seguito anche Appaltatore), con sede legale in in 

Genova, Corso Europa n. 893, partita IVA e codice fiscale: 02259240998, 

indirizzo di posta elettronica certificata 4itconstructions@pec.it che viene 
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impegnata dal procuratore speciale sig. Romis Lorenzo, nato a Novi Ligure 

(AL) l'11/07/1958, in forza di procura speciale rilasciata in copia conforme 

all’originale in data 3 maggio 2018 dall’avvocato Piero Biglia di Saronno, 

Notaio alla residenza di Genova, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti riuniti 

di Genova e Chiavari, agli atti. 

PREMESSO 

-  che con contratto protocollo n. 2018/16617 del 22/11/2018 sono stati 

affidati i lavori finalizzati alla rifunzionalizzazione di una porzione del 

complesso edilizio denominato “FOD0038 Palazzo degli Uffici Statali” –  Forlì 

- CIG: 7684721063 alla ditta  4lT CONSTRUCTIONS, con sede legale in 

Genova, Corso Europa n. 893, partita IVA e codice fiscale: 02259240998; 

- che l’importo contrattuale, già comprensivo del ribasso proposto 

dall’appaltatore pari al 52,98%, ammonta ad Euro 980.767,28 oltre Iva di 

legge (diconsi euro novecentottantamilasettecentosessantasette/28), di cui: 

a) euro 398.382,13 (diconsi euro trecentonovantottotrecentoottantadue/13) 

per l’esecuzione lavori a misura; 

b) euro 31.679,47 (diconsi euro trentunomilaseicentoquarantanove/47) per 

oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza; 

c) euro 550.705,68 (diconsi euro 

cinquecentocinquantamilasettecentocinque/68) per il costo del personale; 

- che l’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la 

liquidazione finale. 

- che il cantiere è stato consegnato il 07/01/2019, giusto verbale di consegna 

prot. n. 2019/303 del 10/01/2019, in atti; 



 

 

3 

- che, con nota del 21/01/2019 assunta a prot. dall’Agenzia del Demanio con 

il n. 999 del 21/01/2019 l’Agenzia delle Entrate ha chiesto di valutare 

l’opportunità di estendere il collegamento dell’ascensore progettato, anche al 

piano secondo, interamente occupato dalla stessa Direzione Provinciale; 

- che quanto sopra al fine di creare un unico collegamento verticale tra piani 

utilizzati dalla medesima Amministrazione per migliorare la fruizione degli 

spazi e garantire l’abbattimento delle barriere architettoniche; 

- che con ordine di servizio n. 4 – prot. n. 2018/4256/STE del 12/03/2019 

questa S.A. ha disposto ai progettisti di verificare la fattibilità ed eseguire la 

prestazione della progettazione esecutiva dell’estensione del collegamento 

dell’ascensore;  

- che durante l’esecuzione dei lavori nonché per quanto sopra esposto  si è 

constatato la necessità di procedere ad una variante per le seguenti causali 

1) opere architettoniche necessarie per far fronte a scoperte non prevedibili 

nella fase progettuale – varianti in corso d’opera ex art. 132 comma 1 lett. c) 

D.Lgs. n. 163/2006; 

2) opere finalizzate al miglioramento dell’opera ed alla sua funzionalità – 

varianti in corso d’opera ex art. 132 comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006; 

3) opere complementari ex art. 57 comma 5 lett. a) del D,Lgs. 163/2006;  

- che per la realizzazione delle opere sopra descritte, il Direttore dei lavori 

Ing. Fabio Inzani, con nota prot. n. 2019/8868 del 05/06/2019, ha presentato 

relazione e perizia suppletiva di variante; 

- che questa Direzione Regionale con nota del 21/06/2019 prot. 9820 ha 

trasmesso gli elaborati del progetto di variante in corso d’opera al Ministero 
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dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – Soprintendenza Archeologia 

Belle Arti e Paesaggio per province di Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini per 

l’ottenimento dell’autorizzazione per l’esecuzione di opere e lavori di 

qualunque genere sui beni culturali ai sensi dell’art. 21, c.4 del D.Lgs 

42/2004; 

- che, per quanto sopra, è stata acquisita l’autorizzazione per l’esecuzione di 

opere e lavori in variante sui beni culturali ai sensi dell’art. 21, c. 4 del D.Lgs 

42/2004, presentata dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 

Turismo – Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per province di 

Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini assunta a prot. da questa da questa 

Direzione Regionale con il n. 19/07/2019 prot. 11450; 

- che con disposizioni di servizio prot. 2019/14029/STE del 17/09/2019 e 

prot. n. 2019/14122/STE del 18/09/2019 questa S.A. ha chiesto al Direttore 

dei Lavori Ing. Fabio Inzani alcuni chiarimenti ed integrazioni alla perizia 

suppletiva di variante presentata; 

- che il Direttore dei Lavori in oggetto Ing. Fabio Inzani ha presentato le 

integrazioni e i chiarimenti richiesti fornendo in via definitiva la perizia 

suppletiva di variante in data 01/10/2019 prot. 14848; 

- che il RUP ha redatto ai sensi dell’art. 161, comma 7 D.P.R.207/10 e 

ss.mm.ii.con relazione di autorizzazione e di ammissibilità della Perizia di 

Variante e Suppletiva (prot. n. 2019/14971/STE del 02/10/2019);  

- che con determina prot. n. 2019/15054/STE del 03/10/2019 è stata la 

perizia di variante da sottoscrivere con il presente atto di sottomissione; 

- che l’importo complessivo del quadro economico, approvato con determina 
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prot. n. 2018/15746/STE del 08/11/2018, è pari ad € 1.845.637 trova 

copertura economica sul capitolo 7754 – Interventi edilizi a programma a 

gestione diretta di cui alle note prot. 2018/1987/DAFC del 13/02/2018 e prot. 

n. 2018/14597/DAFC del 22/10/2018; 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

Le parti convengono e stipulano quanto segue: 

Articolo 1. Oggetto della modifica contrattuale 

La Stazione Appaltante, come sopra rappresentata, in virtù degli atti in 

premessa citati, affida alla ditta 4lT CONSTRUCTIONS appaltatrice dei lavori 

finalizzati alla rifunzionalizzazione di una porzione del complesso edilizio 

denominato “FOD0038 Palazzo degli Uffici Statali” –  Forlì Via Mazzini - Via 

Biondini – via delle Torri che, a mezzo del sopraindicato rappresentante, 

accetta senza riserva alcuna, l’esecuzione delle maggiori quantità e dei nuovi 

magisteri indicati nella perizia di variante e suppletiva  n. 1 (allegata al 

presente atto). 

La perizia di variante e suppletiva definita come la n. 1, prevede un 

incremento dell’importo lavori, non comprensivo del ribasso d’asta,  pari ad 

euro 234.429,21 di cui: 

a) euro 103.533,79 per lavori a misura soggetti a ribasso d’asta; 

b) euro  13.935,60 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso; 

c) euro 116.959,82 per costi della manodopera non soggetti a ribasso. 

Art. 2 - verbale di concordamento nuovi prezzi 

L’impresa appaltatrice dichiara esplicitamente di accettare, in relazione 

all’esecuzione dei lavori oggetto della perizia di variante e suppletiva, n. 29 
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nuovi prezzi  indicati nell’unito verbale di concordamento nuovi prezzi 

allegato quale sua parte integrante e sostanziale. 

Art. 3 - corrispettivo atto di sottomissione 

Per effetto del presente atto, i maggiori oneri derivanti dalla perizia di 

variante e suppletiva de qua ammontano ad euro 179.577,01 oltre Iva di 

legge (diconsi euro  centosettantanovemilacinquecentosettantasette/01), già 

determinati in funzione del ribasso proposto dall’appaltatore pari al 52,98%,di 

cui: 

a) euro 48.681,59 per lavori a misura comprensivi del ribasso d’asta; 

b) euro  13.935,60 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso; 

c) euro 116.959,82 per costi della manodopera non soggetti a ribasso. 

L’ammontare complessivo dei lavori viene a rideterminarsi in complessivi 

euro 1.160.344,29 (oneri per la sicurezza e costi della manodopera inclusi). 

Art. 4 - nuovi termini di ultimazione 

Per quanto riguarda i tempi di ultimazione dell’opera, la Stazione Appaltante, 

vista la proposta della Direzione dei Lavori, accorda all’Impresa appaltatrice 

un termine suppletivo, che l’appaltatore accetta senza riserve o condizioni, di 

ulteriori giorni 45 (quarantacinque) naturali e consecutivi rispetto al termine 

contrattuale. 

Il nuovo termine di ultimazione dei lavori viene quindi determinato entro la 

data del 26 (ventisei) giugno 2020. 

Articolo 5 - Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva.  

L’appaltatore, a garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o 

previsti negli atti da questo richiamati, ha prodotto, contestualmente alla 
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sottoscrizione dell’Accordo Quadro, la polizza n. DE0620764 repertorio n. 

180000687 rilasciata in data 25/07/2016 da Atradius Credit Insurance N.V., 

di € 1.681.377,60 (unmilioneseicentottantunotrecentosettantasette/60) quale 

cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 163/06 e successiva 

proroga sino al 30/04/2019 (trenta aprile duemiladiciannove), sotto forma di 

appendice alla polizza n. DE0620764, ed allegata al presente atto in copia 

sotto la lettera “B”, rilasciata in data 10 maggio 2018 dalla Atradius Credito Y 

Cauction S.A. DE SEGUROS Y REASEGUROS – Agenzia di Genova, di € 

1.681.377,60. 

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80% dell'iniziale importo garantito. 

La garanzia, per il rimanente ammontare del 20 per cento, cessa di avere 

effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di 

regolare esecuzione. 

Articolo 6 - Documenti che fanno parte del presente atto.  

Costituiscono parte integrante e sostanziale dell’atto di sottomissione: 

1. Perizia di variante 

2. Analisi nuovi prezzi  

3. verbale concordamento nuovi prezzi 

4. Quadro di raffronto 

Articolo 7 - Rinvio esterno.  

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente contratto si rinvia a tutte 

le altre disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia. 

Art. 8 – altre disposizioni 
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Per tutto quanto non previsto nel presente atto si rimanda al contratto 

principale assunto a prot. dall’Agenzia del Demanio – Direzione Regionale 

Emilia Romagna con il n. 2018/16617 del 22/11/2018. 

Letto, approvato e sottoscritto-------------------------------------------------------------- 


